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CARLO DE NITTI1 

8 MARZO : INCONTRO CON UNA GIOVANE BLOGGER 

 

Per la prima volta, il “Santarella” di Bitetto ha celebrato la Giornata Internazionale della 

donna del 2014 in un luogo esterno alla propria sede, quale la sala consiliare del Municipio: il luogo 

dove nessun cittadino/a si può e si deve sentire estraneo, quale che sia la sua condizione ed il suo 

credo, un luogo che è e deve essere la casa di tutti. 

Se – come stabilisce la legge - al dirigente scolastico compete attivare i rapporti con gli enti 

locali al fine di predisporre il Piano dell'offerta formativa, un incontro come quello di oggi è la 

realizzazione del dettato legislativo. 

Infatti, mai come in questo caso, il dirigente scolastico ha agito d’intesa con il Comune nelle 

persone del Sindaco, dott. Stefano Occhiogrosso, e dell’Assessore alle Pari opportunità, rag. Milena 

Rizzi, per mettere a punto un progetto di educazione alla cittadinanza. Una condivisione profonda 

che ha fatto sì che venisse a realizzarsi un progetto innovativo per l’intera comunità scolastica e, 

forse, per la comunità sociale e civica. 

Ed è la comunità scolastica bitettese del Santarella che mi piace ringraziare nelle persone dei 

professori Carla Ingegno, Maria Cannito, Stefania Tria, Pietro Tritto, che, con grandissime 

dedizione e professionalità, hanno lavorato perché questa manifestazione odierna potesse vedere la 

luce ed essere innovativo della didattica quotidiana. 

 

§ § § § 

 

L’8 marzo 2014 è stato il momento di un  incontro – quello tra le studentesse e gli studenti 

del “Santarella” con una tanto giovane quanto efficace blogger, ScripTata, molto vicina nei 

pensieri e nel linguaggio al mondo degli/delle adolescenti - che credo di poter ben reputare 

“maieutico”.   

ScripTata, nome di penna di Annalisa Tatarella, è una giovane avvocato, nata a Cerignola, 

vive a Bari ed insegue le sue passioni di sempre: il giornalismo e la scrittura. Le sue prime 

collaborazioni giornalistiche nascono a Bari, con “Puglia d'oggi” e con diverse associazioni 

culturali che le permettono di inserirsi nel mondo dell'editoria. Di sé dice che ama viaggiare in 

compagnia, leggere in assoluto silenzio, ascoltare la musica a tutto volume e, soprattutto, scrivere, 

da sempre, quello che pensa e prova con un unico obiettivo: trasmetterlo e non solo raccontarlo. 

Attualmente collabora anche alla rivista on line “Puglia in” e cura il blog di ScripTata. 

A Lei il “grazie” dell’intera comunità scolastica e mio personale di aver gratificato della Sua 

presenza in questa occasione la nostra Scuola per riaffermare che l’8 marzo è un giorno che ne dura 

365 e che le donne, come diceva Mirandolina, “la miglior cosa che abbia prodotto al mondo la bella 

madre natura”. 

                                                           
1
 Dirigente Scolastico I.P.S.I.A. “Luigi Santarella” di Bari. 
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L’incontro con le studentesse e gli studenti è stato ricco di spunti tratti sia dall’esperienza 

scolastica - un percorso pluridisciplinare ad hoc pensato e realizzato dai docenti - che da quella 

personale dei giovani: un’attenzione sempre molto viva ed un interesse partecipe hanno 

caratterizzato la mattinata che ha fatto provare a tutti quanti, giovani ed adulti, un modo di fare 

scuola diverso, innovativo, inserito in un contesto reale, lontano da quell’autoreferenzialità di cui 

sovente la scuola viene accusata. Un incontro che ha fatto del dialogo, vero, alla pari, con i giovani 

la sua cifra peculiare, al punto che sarà continuato in un futuro prossimo (già calendarizzato). 

Una vera sconfitta per coloro i quali – ovunque collocati - pensano che i giovani, 

segnatamente quelli che frequentano un certo tipo di istituti sia meno disponibile all’apprendimento 

formale ed al dialogo intellettuale. Un incontro davvero maieutico, come già detto, che avrà il suo 

prosieguo in un inedito progetto: un corso di scrittura creativa!!! Il titolo: “Per amore … per  

passione … per libertà”. 

 

§ § § §  

 

Per me è un gradito compito porgere i più sinceri e grati ringraziamenti a chi ha consentito 

che un’idea nuova - palesatasi in forma aurorale e sviluppatasi mediante il confronto con i 

protagonisti odierni – “innovativa”, mi sia concessa la parola, potesse incarnarsi rapidamente in un 

progetto concreto per la Comunità scolastica bitettese del “Santarella”, che ho da tre anni l’onore di 

dirigere, e l’intera Comunità civica.  

Come non ringraziare, allora, il dott. Stefano Occhiogrosso, sindaco di Bitetto, che ha 

entusiasticamente messo a disposizione dell’istituzione scolastica proponente la Casa di Tutti/e, 

coadiuvato dal sempre eccezionale dott. Vincenzo Marcario, storico dirigente del Comune di 

Bitetto? 

Grande è il debito di riconoscenza verso la giovanissima blogger, ScripTata, la cui 

disponibilità ad intervenire ed a confrontarsi con discenti e docenti, ha reso unico un progetto non 

più definibile come meramente scolastico ma qualificabile come latamente educativo per un’intera 

comunità di discenti.  

A loro, a tutte le Ragazze, studentesse del Santarella di Bitetto, il ringraziamento più 

grande per aver saputo cogliere tutte le opportunità educative di un progetto in cui loro e le loro vite 

future – ed, in solido, i loro coetanei di sesso maschile – sono state protagoniste assolute. 

Inoltre, come non essere grato per le attività didattiche propedeutiche svolte dalle ragazze 

delle classi terza e quarta ai docenti del “Santarella” di Bitetto – proff. Carla Ingegno, direttore pro 

tempore della sede coordinata, Maria Cannito, Stefania Tria e Pietro Tritto - che con la loro 

consueta e ben nota professionalità, hanno agito affinchè le nostre studentesse potessero vivere 

un’esperienza unica nel loro curriculum scolastico? 

Infine, last but not least, mi corre l’obbligo di ringraziare la dott.ssa Roberta Murano, che 

ha volontariamente e volentieri prestato la sua opera di esperta di grafica per la realizzazione della 

bellissima locandina della manifestazione dell’8 marzo, riprodotta anche in apertura di questo 

fascicolo. 
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CARLA INGEGNO2 

IL SILENZIO NON E‘ D’ORO! 

Siamo nel ventunesimo secolo e la donna deve ancora lottare per i propri diritti, per la 

propria dignità, anche se in modo diverso rispetto al passato. 

Oggi la " questione donna" è affrontata e vissuta in modo più subdolo. Sicuramente sul 

lavoro ha conquistato maggiore dignità, anche se è ancora necessario sottolineare la percentuale di 

donne nella formazione di un governo, a garanzia di democrazia. 

Nella mia adolescenza essere donna con la D maiuscola era sinonimo di lotta, che non era 

solo manifestare per le strade con grembiuli e guanti di gomma, ma ribadire in ogni luogo e 

situazione il proprio essere persona. 

Il modo di essere di una donna è complesso. 

Quando una donna guarda, nei suoi occhi affiora l'anima che trema ad ogni alito di vento. 

Per conoscere e capire una donna è necessario imparare ad ascoltarla. Soprattutto nell'adolescenza. 

Ma oggi, nelle famiglie, spesso non si parla la stessa lingua. Il silenzio rimane l’unico mezzo 

per andare d'accordo. Tutti si guardano come fossero costretti a vivere sotto lo stesso tetto. 

Nessuno discute le cose che veramente importano. 

Nessuno vede quello che è evidente. 

Nessuno affronta gli argomenti indispensabili per non perdersi nella vita. 

Così l'incomprensione si trasforma in sonnolenza che crea la solitudine. 

E come dice un poeta, a me caro, della prima metà del novecento, Nino Salvaneschi, 

“Bisogna che qualcuno si svegli, rompa il silenzio e parli, perché l'anima intenda e il cuore 

risponda. 

Troppe volte il silenzio non è oro!” 

Alle ragazze, poi, si parla ancor meno. 

Qualche volta, con la timida scusa che la vita moderna rivela già tutto. 

Qualche volta si tace perché ci sarebbe troppo da dire, e non si sa da dove iniziare. 

                                                           
2
 Docente di lettere IPSIA “Luigi Santarella”, sede coordinata di Bitetto, Direttore della sede medesima.  
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Cosi le giovani adolescenti sognano di scappare in luoghi meno aridi; sognano il grande 

incontro che, quando privo di poesia e delicatezza, porta alla rassegnazione. 

E la rassegnazione è donna. La rassegnazione è silenzio. 

Il silenzio mi riporta alla mente Sofocle che sottolineava come il silenzio rappresentasse una 

prescrizione ed una virtù peculiare delle donne, per evitare di esporre al pubblico una creatura 

inadatta, per natura, a pubbliche funzioni.   

Così oggi la donna vive tra il cuore in tumultuosa speranza di trovare nel mondo una 

dimensione che esalti le proprie qualità,  e la paura di rimanere sola in una società che corre troppo 

in fretta per accorgersi di occhi che si spengono. 

In questo periodo è facile leggere negli adolescenti la tristezza della solitudine e la fuga in 

un sovramondo fatto di sorrisi, di delicate carezze e gentili parole. 

§ § § § § 

Quando ho proposto alle ragazze del terzo e quarto anno del nostro Istituto di lavorare su 

questo tema, all'inizio hanno aderito perché se lo propone la professoressa, si deve fare. 

Poi abbiamo iniziato a discutere sul da farsi: le solite cose? 

Così abbiamo cercato un modo creativo per dire la nostra. 

Siamo partiti dalla Letteratura e abbiamo visto come la donna è stata considerata nei secoli, 

ma il discorso era ancora troppo lontano dal sentirlo veramente. 

Coinvolgendo i colleghi delle materie professionali, quali la prof. Cannito, la prof. Tria e il 

prof. Tritto, abbiamo cercato di vedere oltre.  

  Avvalendoci  della Storia del Costume, l’abbigliamento è quindi diventato l’ elemento di 

riferimento per comprendere realmente la donna del Dolce Stil Novo, della Rivoluzione Francese, 

della Rivoluzione Industriale e della Prima guerra mondiale,. 

Il risultato è stato un percorso, per tappe, nella storia del mondo occidentale attraverso 

frivoli usi e costumi, avvolto da pensieri, messaggi e considerazioni personali.  

Il tutto reso ancora più tangibile dalla realizzazione di un corsetto del 1800. 
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ROBERTA MURANO3 

LA FORZA E’ DONNA: NELLA BOTTEGA DEL “GRAFICO” 

 
“… si fermano un istante per piangere, poi sollevano il capo e riprendono la strada. 

Sono maestre di dignità le donne.” 

 

Antonello De Sanctis 
 

 
Essere donne è un diritto concesso dalla vita. Tutto parte da questo semplice concetto. 

Creare un manifesto per un evento che difende e supporta le donne, mi ha fatto riflettere su 

quanto sia paradossale, nel 2014, dover  ancora sottolineare l'identità femminile. 

Le violenze, i soprusi fisici e psicologici che le donne ricevono sono talmente diffusi da far 

pensare che negli ultimi trent’anni siamo tornati indietro di cinquanta. 

Ogni volta che si ascolta la notizia di una donna maltrattata, violentata o peggio uccisa da un 

uomo ci si domanda perchè. 

Perchè gli uomini devono sfogare le proprie insicurezze e frustrazioni sulle proprie 

compagne, come se quest'ultime non fossero persone? 

Perchè gli uomini devono rimarcare il proprio dominio sulla donna come se loro fossero 

“animali” e le donne il loro territorio? 

Perchè gli uomini sono così deboli e insicuri da non riuscire a rapportarsi con le donne  in 

maniera consapevole  e civile? 

Perchè le donne non si ribellano contro tutto questo ma, sembrano accettare in silenzio senza 

avere il coraggio di prendere in mano la loro vita e difendere la propria dignità? 

Perchè le donne hanno perso la passione e l'amore per se stesse? 

Troppo spesso vedo donne e ragazze che hanno come unico scopo quello di affidarsi ad un 

uomo, dimenticandosi completamente che dovrebbero prima trovare se stesse, realizzarsi, lottare 

per l'indipendenza e l'autonomia. 

Non dobbiamo meravigliarci se gli uomini ci trattano come tappetini; siamo noi a metterci 

sotto i loro piedi. 

Ma non è questo il tipo di donna che ho voluto inserire nel manifesto. A  rappresentare il 

mondo femminile mi sono ispirata ad una immagine di donna dalla quale traspare sensualità, forza e 

coscienza di sé. Gli  occhi bassi sottolineano tale cognizione. Ho inserito una donna che non passa 

                                                           
3
 Esperta di grafica. 
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inosservata, che rappresenta tutte quelle donne consapevoli della propria intelligenza e sicure delle 

proprie capacità che camminano a testa alta guardando negli occhi la vita e le sue avversità. 

Donne che nonostante siano, a volte ancora oggi,  costrette a tenere lo sguardo basso e 

remissivo, hanno una tale forza ed essenza da essere in ogni caso protagoniste della propria vita . 

Perché la vera forza della donna, incontrollabile e selvaggia, è questo saper risplende anche 

quando  costretta a velarsi. 

Una donna alla quale non ho voluto aggiungere altro, non ho inserito uno sfondo o 

decorazioni,  in quanto qualunque altra cosa non solo sarebbe stata superflua, ma  avrebbe offuscato 

il messaggio principe che desideravo esprimere. La donna che ho raffigurato nel manifesto basta a 

se stessa, qualsiasi altro elemento non può che essere un’aggiunta inutile, non certo l’essenza. 
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ANNALISA TATARELLA  alias SCRIPTATA4 

“SCRIPTATE” 

Cari amici, 

Questa nota non può che cominciare così : trattasi di una lettera, infatti, perché da oggi la pagina 

si occuperà solo ed esclusivamente di missive virtuali. 

Chi di noi non ne ha mai scritto o letto una e vorrebbe continuare a farlo?  

Chi ha detto che il web non possa far rinascere ciò  che esso stesso ha distrutto? 

Ebbene, questa idea, che spero Vi piaccia, nasce dalla nostalgia dell' inchiostro sulla carta a cui, 

fino a qualche anno fa, non potevamo rinunciare e dal ritrovamento causale di un baule colmo di 

mittenti e destinatari cartacei. 

Le mie lettere saranno sincere, disinteressate, motivate e, perché' no, anche emotive, 

abbandonando, spesso, il linguaggio formale. 

I destinatari saranno scelti in modo molto personale e mai occasionale; per scoprirli Vi basterà, se 

vorrete, seguire questa pagina. 

Vi aspetto. 

Buona lettura. 

Annalisa. 

                                                           
4
 Avvocato, blogger. 
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A donne deluse e confuse (dagli uomini) 

Care ragazze deluse e confuse dagli uomini, 

non piangete per chi merita la solitudine eterna. 

Festeggiate. 

Non disperatevi: essere “zitella” non è una malattia e ritrovarsi sole perché la persona giusta ancora 

è in letargo, non deve costringervi a trovare un sostituto.  

Perdonate il perdonabile, date un calcio se vi torcono un capello.(seriamente, denunciate). 

Se vi prendono in giro, ignorateli, in tal modo creperanno (certo, provocare un trauma cranico con 

un tacco 12 è allettante, ma le scarpe nuove sono più importanti). 

Se credete nel colpo di fulmine, accertatevi prima che non sia lui un “fulminato” dalla vita. 

Se vi fanno piangere 2 volte al giorno, per più giorni, la mossa successiva è pronunciare il titolo di 

una delle canzoni più famose di Marco Masini (a gran voce). 

Se non vi sentite capite dopo aver spiegato un concetto 750 volte nell'arco di 8 minuti, capacitatevi 

che non siete voi che non sapete parlare in italiano. 

Se credevate fosse “quello giusto” e invece si è rivelato un cane, senza offendere i cani, non 

sentitevi fallite.  

Capita, siete essere umani, non Maga Magò. 

Se qualcuno vi vende fumo incantandovi con mille parole, siate voi le concrete: lasciatelo. 

Se si avvalgono del mondo virtuale per conquistarvi, ricordate loro che ne esiste un altro: quello 

reale. Molto più bello. (A voi stesse, invece, ricordate di essere la fine del mondo).  

Una “storia occasionale” lasciatela vivere a chi non sa... vivere. 

Ai frustrati segnalate un buono psicologo, a costo di pagarlo. 

Non affannatevi a capire quello che loro stessi non capiranno mai. 

Basta volontariato. Basta autolesionismo.  

Se vi viene in mente di mandare un sms a quello che il giorno prima vi ha fatto a mille pezzi il 

cuore, mandate un sms a me. Ho una suoneria bellissima. 

Se vi viene da piangere, piangete, ma ricordatevi che ridere è più bello. (tanto le rughe ci verranno 

comunque e, poi, una risata fa dimagrire).  

A proposito! Mettetevi a dieta per voi stesse e non per un fissato cosi' fissato che si fa le 

sopracciglia ad ali di gabbiano meglio di voi. Per pietà! 
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Se state male mentre state con lui, tentate 30 e non 3000 soluzioni possibili; non sprecate il tempo, 

l'uomo giusto per voi potrebbe spiarvi e prendere la vostra ostinazione come una forma di 

deficienza precoce. 

Parlate con le vostre mamme, non con le amiche che con voi non hanno niente in comune, mentre la 

vostra migliore amica trattatela bene, vi sopporta da sempre. 

Non smettete mai di sognare. 

Non permettete al “nulla” di scalfirvi. 

Un coglione lo abbiamo avuto tutte, fa parte della storia della Vita, ma se credete nelle storie 

d'Amore, leggerete il lieto fine. 

Basta dire “sono tutti uguali”: conosco gente meravigliosa che sta con gente meravigliosa. 

Mettete la parola fine al vittimismo: forse sbagliate anche voi con i prototipi. 

Non fatevi venire, però, crisi esistenziali per chi non merita un briciolo del vostro tempo. 

Guardate con diffidenza chi si guarda allo specchio più di voi: sta cercando se stesso. 

Se vi parlano dell'ex, consigliate loro di andarsela a riprendere prima che lo facciano da soli (mentre 

stanno con voi). 

Se vi tenete dentro un “ti amo” grande e forte quanto un uragano, fatelo circolare. 

Se non vi piace nessuno, è perché nessuno vi piace, non perché siete “malate”. 

Non vi indurite troppo, la sensibilità non rende solo belli, ma anche forti. 

Se vi preferisce bionde, fatevi pagare il conto del parrucchiere: una tintura, oggi, costa 35 euro dal 

coiffeur. Se optate per quella “fai da te”, fatevi aiutare. Almeno. 

Fermatevi un attimo a pensare chi davvero merita il vostro tempo che, invece, avete sprecato 

perseguitando un emerito idiota. 

Se non trovate le parole per chiudere una storia, cantategliele: vi suggerisco il testo interpretato da 

Mina “Portati via” (la canzone è bellissima, anche se richiede particolari doti canore. Esercitataevi 

sotto la doccia). 

Abbiate il coraggio di ribellarvi. 

Abbiate il coraggio di cancellare chi vi fa del male. 

Abbiate il coraggio di amare chi vi merita. 

Non ricercate in maniera spasmodica un uomo perché avete varcato la soglia dei 30; sembrereste 

uno di quei mammiferi che tanto ci fa schifo mentre esce ed entra dalle fogne. (e non solo da 

quelle). 

Non chiudete il cuore per paura.  
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L'Amore esiste. Bisogna saperlo riconoscere.  

E meritare. 

Scriptata. 
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A tutti gli Uomini (e uomini) 

Carissimi Uomini e uomini, 

No, le donne non sono tutti uguali. 

c'è la Donna che cresce i figli e la donna che alleva i figli, 

la Donna che prega e la donna spregiudicata, 

la Donna che ama e la donna che “punta”, 

la Donna prostituta per la vita e la donna prostituta nella vita, 

la Donna che pecca e la donna che indica, 

la Donna che vive e la donna che recita, 

la Donna che fa l'amore e la donna che parla d'amore, 

la Donna che aspetta e la donna che si fa desiderare, 

la Donna che fa “la spesa” e la donna che fa le spese, 

la Donna che perdona e la donna imperdonabile, 

la Donna “libera” e la donna “libertina”, 

la Donna che “vola” e la donna che “si arrampica”, 

la Donna che non si ferma e la donna che corre, 

la Donna che si batte e la donna che si sbatte, 

la Donna con il naso all' insù e la donna con il naso di legno, 

la Donna solare e la donna lampadata, 

la Donna che si strugge e la donna che distrugge, 

la Donna che si veste e la donna che si sveste, 

la Donna che culla e la donna che urla, 

la Donna che dona e la donna che doma, 

la Donna generosa e la donna che vende, 

la Donna forte e la donna fortunata, 

la Donna che piange e la donna che sbuffa, 

la Donna che ride e la donna ridicola. 
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Non siamo tutte uguali. 

Non siete tutti uguali nemmeno Voi maschietti. 

Esiste gente in cui vale la pena credere e per cui aprire il cuore. Ne esiste altra che è meglio evitare. 

Donne e donne lo sanno. Voi? 

Saluti da ScripTata. 

 p.s. Sveglia! :)  
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 LE STUDENTESSE DELL’I.P.S.I.A.  

“LUIGI SANTARELLA” - BITETTO 

 

CLASSE IV A A. S. 2013/14 

Bizzoco Francesca 

Cantatore Maria 

Catalano Stefania 

Centrone Daniela 

Cicala Teresa 

Colapinto Maria 

Cramarossa Valentina 

Gaeta Maria Grazia 

Giannini Grazia 

Gismondi  Maria 

Lozito Francesca 

Tetro Isabella 

Vallone Arianna 

Vernoia Giusy 

Violante Laura 

 

 

 

 

 

 

 

CLASSE III A A. S. 2013/14 

Abatescianna Laura 

Ceglie Giovanna 

Clemente Domenica 

Di Giosa Grazia Rita 

Saulle Valentina 

Spina Danila 

Trofeo Alessia 

 


